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Critica della ragion pura  

Quando ci si espone al giudizio del pubbli-
co, si corrono dei rischi, perché non tutti 

possono gradire quello che uno fa ed è impossi-
bile soddisfare le esigenze e le aspettative di chi 
assiste all’evolversi del mondo che lo circonda. 
Questo convincimento è tanto presente e radica-
to nel modo di relazionarmi che non ci sarebbe 
bisogno di spendere ulteriori argomenti. Intendo 
però precisare ugualmente il mio pensiero. Ho 
scritto infatti tre libri che non ho messo in vendi-
ta perché volevo sentirmi “libero” di consegnarli 
alle persone che gravitano attorno al mio modus 
operandi. Il calendario, invece, nato dalla colla-
borazione con il colonnello Salvatore Libertino, 
è stato concepito come una provocazione, che ha 
scandalizzato non pochi dei tropeani ben pen-
santi e, nonostante la finalità benefica (2.500 
euro destinati alla Protezione Civile di Tropea), 
i commenti sono stati molto severi ed in alcuni 
casi persino pesanti ed offensivi. Così pure per 
qualche esibizione, che aveva il solo scopo di far 
divertire e di strappare qualche sorriso, visto che 
nella nostra cittadina si sorride molto poco.
Premesso ciò, dopo una recente passeggiata del 
gruppo folk Città di Tropea con canti e dan-
ze, ho proposto, in modo pubblico/privato, una 
serenata d’altri tempi in un vicolo del centro 
storico. Anche qui, come spesso succede, accan-
to alle manifestazioni spontanee di simpatia, ho 
dovuto incassare qualche “rimbrotto”. Questo è 
un vezzo tipicamente tropeano: criticare per il 
gusto di farlo! Non so per quali oscuri motivi 
devono puntualmente e sistematicamente arri-
vare, accanto agli elogi, espressioni di diniego. 
Senza essere un artista o un professionista, pur 
ritenendomi un dilettante, non sono neanche uno 
sprovveduto ingenuo e, ripeto ancora una volta, 
che questo non mi stupisce: fa parte del gioco. Se 
ti metti in mostra qualcuno gradisce, altri no. È 
così e basta. Il sistema, a mio parere, è errato 
perché nessuno ha il coraggio di dirti in faccia, 
apertamente, quello che pensa in modo da essere 
propositivo e non distruttivo. Lo vieni a sapere 
con una diffusissima radio locale, attraverso il 
passa parola, e, quando volutamente arriva al 
destinatario, il giudizio si è così deteriorato da 
apparire un insulto, per non parlare delle storie 
inventate ad arte per colpire. Che fare? A furia 
di ricevere delusioni non ci si può accontentare 
delle poche carezze e quindi l’uomo arrivato da 
lontano, dalle tante idee, eccentrico e bizzarro, si 
ritira nel proprio guscio e, guardandosi intorno, 
alla maniera del filosofo, esclama: “non Kantare 
ed in silenzio meglio stare”...

Enzo Taccone

Il pensiero di Enzo

Periscopio

Altan su l’Espresso

Una vignetta al mese Ai nostri lettori

Questo mese siamo riusciti a regalar-
vi ancora un numero a 20 pagine 

senza incidere sul costo di copertina. 
Inoltre, per non perdere la memoria 
della nostra stupenda città, abbiamo in-
serito due immagini storiche di Tropea. 
Si tratta delle riproduzioni di una foto 
della processione della Madonna di Ro-
mania di metà ‘900 e una stampa antica 
che potrete ritagliare e incorniciare. Se 
l’iniziativa incontrerà il vostro favore 
cercheremo di inserirne delle altre nelle 
prossime uscite.   

Salvatore Libertino
Direttore editoriale
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Ad arricchire l’estate 
tropeana anche la pre-

senza del noto giornalista 
e conduttore Rai Michele 
Cucuzza e della bella Jea-
nene Fox. Cucuzza, invitato 
dall’amministrazione comu-
nale per presentare l’ultimo 
suo libro dal titolo “Fuori 

dal video”, ha offerto l’oc-
casione di parlare e focaliz-
zare le tematiche implicite 
al mondo del giornalismo. 
Una realtà in continua tra-
sformazione ed evoluzione, 
informazione, che vede in 
Michele Cucuzza un interlo-
cutore garbato e diretto, di 
semplice ma efficace carica 
comunicativa. Anche la bel-

la Jeanene Fox si è concessa 
qualche giorno di relax tra 
Tropea e Capo Vaticano. La 
modella bahamense, ribat-
tezzata “Filippona” durante 
le sue partecipazioni a “Stri-
scia la Notizia”, ha sfondato 
in Tv per la pubblicità della 
Wind e per la partecipazio-
ne al cinepanettone del 2009 
di De Sica “Natale a Beverly 
Hills”. La Fox, recentemen-
te intervistata da “Oggi” 
per l’inserto estivo, è rima-
sta qualche giorno in una 
struttura turistica di lusso a 
Capo Vaticano. Durante il 
suo soggiorno ha trovato il 
tempo per fare una capatina 
nel centro storico di Tropea.

C.S.

Michele Cucuzza e Jeanene Fox nella Capitale delle vacanze
Si rivede qualche “Vip” a Tropea

Cucuzza a Tropea e Jeanene Fox a Grotticelle

• Tropea 
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3Attualità

Ha contribuito in maniera fondamentale alla nascita del nostro giornale 

Un saluto alla nostra amica Simona
Un animo gentile, una donna straordinaria, che rimarrà nei nostri cuori

Colori al Crepuscolo
Mi è venuto spontaneo omaggiare Simo-
na con questa sorta di poesia/epitaffio, 
spero che vi possa piacere.

Colori al Crepuscolo,
quando la vivacità cede il posto alla tristezza

che dall’arancio del tramonto 
passa al blu della sera.

L’ultima luce terrestre ascende 
al cielo di San Lorenzo
dove la pioggia di stelle 

nasconde quella di lacrime.

Nel buio della notte brucia intensa una fiamma
che arde dolore e non cede alla brezza marina.

Il lume del tuo ricordo, fisso come un faro
mostra la strada verso la perseveranza

che hai affidato ai tuoi cari e che
d’ora in avanti percorreranno 

con una luce in più.

Domenico Pugliese La “nostra” Simonetta

Per Simona
Pubblichiamo una poesia composta dal 
nostro amico e collaboratore Francesco.

____________________________
Il turbante bianco per ricordare

il volto sereno dopo il dolore
il peluche come prova d’amore

la maglia insolita per abbracciare.

Er tu simona nel nostro cuore
ora osservi il mondo senza parlare
oggi ascolto e mi fa male osservare

le vivide lacrime del tuo dolore.

“Ciao caro”, divevi, e un sorriso
nei giorni sereni, pieni d’inganni
la tua vita sarà in quella foto!

Da poco hai raggiunto il paradiso 
e nel racconto dei tuoi felici anni

ciò che resta è solo un grande vuoto

Francesco Marmorato

Il mese di agosto ci ha portato via una delle 
colonne di questa testata. La cara Simona 

ci ha lasciati, dopo aver combattuto con la sua 
rara ironia e con un incredibile coraggio, la  sua 
terribile malattia. Un calvario che ha percorso 
con l’aiuto dei figli e del marito, che ci hanno 
dimostrato, con il loro esempio, quanto è im-
portante l’amore della famiglia. Queste sono 
le parole che scrissi allora per lei quel giorno, 
dopo aver ricevuto la triste notizia. 

Ci piace pensare che Simona abbia scelto il crepuscolo 
del giorno di San Lorenzo per dirci addio. Mentre il 
sole tramontava sul mare di Tropea, dando spazio 
alla notte delle stelle cadenti, anche la luce terrena 
della nostra amica si affievoliva pian piano, lasciando 
una grande tristezza nei cuori di chi l’ha conosciuta, 
ma tanti bei ricordi da custodire nella mente. Il cielo 
del 10 agosto avrà pianto anche per lei. Tropeaedin-
torni.it perde l’amministratrice unica, il giornale re-
sta privo di una delle sue colonne più importanti in 
questi primi quattro anni di cammino, la redazione 
saluta una cara amica. Non dimenticheremo mai il 
tuo sorriso e la tua allegria, il tuo modo di sdramma-
tizzare su ogni difficoltà, la tua capacità di ascolto, 
soprattutto con i giovani, la tua discrezione nell’offrire 
il consiglio giusto.
Ciao Simona!

Francesco Barritta

Quando qualcuno che conosciamo passa 
a miglior vita, immediatamente, istintiva-

mente, siamo portati a ripercorrere tutti quei 
momenti trascorsi insieme. Si pescano tanti ri-
cordi fin nei meandri della mente, si riannoda-
no fili e scorrono immagini, tante immagini. 
Spiace e rattrista il distacco. Ma consola l’idea 
della Resurrezione. Ho conosciuto Simona 

non molto tempo addietro ed ho avuto diver-
se volte l’opportunità di parlare e passare del 
tempo con lei. Salvatore me l’ha presentata 
circa un anno e mezzo  fa, quando mi è stato 
proposto di entrare a far parte della redazione 
di Tropeaedintorni. Nell’attimo in cui ho sa-
puto della sua dipartita mi sono rattristato tan-
to, ho subito pregato per la sua anima,  poi ho 
chiuso gli occhi ed ho, appunto,  pensato alle 
occasioni in cui l’ho incontrata, ai momenti 
trascorsi insieme. Nei miei ricordi è riaffiora-
ta l’immagine di una signora bella, anche se 
non più giovane, sorridente (che bel sorriso!), 
sempre cortese e gentile, mai invadente e sem-
pre disponibile ad aiutarti. Me la ricorderò per 
sempre così. Un ricordo bello e positivo…pur 
avendola conosciuta solo per poco tempo…

MarioVallone

Non riesco a racchiudere nelle mie parole 
il ricordo di te. Non riesco soprattut-

to perché ancora stordita dalla forza che hai 
dimostrato, tanto grande da apparirmi quasi 
cinica e distaccata. Mi piace ricordarti nel tuo 
ruolo di mamma: di Marisa, la principessa, de-
licata e timida che con devozione e tanto amo-
re ha saputo prendersi cura di te, cullandoti tra 
le sue braccia, come facevi tu quand’era picco-
la, e Francesco, un ragazzo stravagante tanto 
quanto, ne sono certa, è la sua sensibilità. Mi 
piace pensarti così, una mamma che ha saputo 
offrire ai suoi figli uno tra i beni più preziosi: 
la libertà. Soprattutto Francesco, oggi più che 
mai, lo considero un ragazzo libero; libero so-
prattutto di essere ciò che vuole, libero di vive-
re quando vorrà come crede, libero da stereo-
tipi e normale quotidianità, libero di scegliere 
tra bene e male, libero di accompagnarti alla 

tua casa definitiva con la sua chiassosa moto, 
libero di amare chi vuole, libero di protestare 
e di non condividere, libero di ritornare nella 
stretta Tropea, libero di cercarti una speranza 
quando già la speranza non c’era più da un 
pezzo. Questo hai fatto Simona: hai reso i tuoi 
figli padroni di loro stessi, con amore, amici-
zia, rispetto ed intelligenza. Mi piace ricordarti 
coloratissima, come quel “fiore” che mi dicevi 
sentirti quando chiedevo “Come ti senti?”. 
Oggi sei un fiore, altrettanto colorato e pro-
fumato, un fiore racchiuso in una teca a cui 
amici e parenti guarderanno costantemente 
alla ricerca del tuo ricordo, ogni qual volta 
avranno nostalgia della tua grande generosità.

Caterina Sorbilli

«Ciao bello!». Quando sentivo pronun-
ciare queste due parole non avevo al-

cun bisogno di guardare in volto chi le avesse 
emesse. Sapevo già chi fosse. La sua cadenza 
romanesca era inconfondibile. Il mio sguardo 
si posava su quella figura bionda che sostava 
sulla soglia del negozio di mio padre. Simona 
era lì a guardarmi, in attesa della mia risposta. 
Il suo consueto sorriso le illuminava il vol-
to ed io mi chiedevo come facesse ad essere 
sempre così allegra e positiva. Non c’era un 
segreto. Simona era nata allegra. Simona era 
nata positiva. Sono certo che fino alla fine sia 
stata lei a dare forza e sostenere chi le stava 
vicino. E sono sicuro che lassù Qualcuno sia 
stato ben felice di spalancare le porte del suo 
Regno ad un’anima grande come la sua. Ciao 
Simona, il tuo sorriso e la tua forza adesso ci 
guideranno dall’alto. 

Alessandro Stella
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Società

Una copiosissima partecipazione di fe-
deli ha salutato la due giorni dedicata 

a Maria SS. Di Romania, patrona di Tro-
pea, nonché della Diocesi di cui la cittadina 
tirrenica fa parte. 
Per l’occasione, la “perla del Tirreno” si 
è vestita a festa, come non accadeva da 
diversi anni, con le luminarie che hanno 
ravvivato gli snodi principali del centro 
storico.
Il comitato organizzatore dei festeggia-
menti, guidato dal presidente Nazareno 
Vavalà, ha voluto rendere omaggio alla 
protettrice della città con due giornate de-
dicate al divertimento ed all’intrattenimen-
to, strizzando l’occhio anche ai più piccoli.
L’8 settembre si è aperto in Piazza Vitto-
rio Veneto con l’animazione per i bambini, 
contraddistinta dal Nutella party e dal tre-
nino che li ha portati in giro per le strade 
del paese. La giornata si è chiusa con l’esi-

bizione dei Contraggiro, interessantissimo 
gruppo musicale pugliese votato alla “piz-
zica”, musica popolare considerata vicina 
alla nostra “tarantella”.
Il 9 settembre, giorno tradizionalmente de-
dicato alla Madonna, ha visto la consueta 
processione dell’icona mariana per le vie 
del paese. Commovente, come sempre, 
l’uscita, dalla Cattedrale di Tropea, del qua-
dro abbellito a festa con gli ori e le decora-
zioni donatele dai fedeli. La cerimonia si è 
conclusa con il rientro dell’effigie in chiesa 
e la celebrazione della santa messa da parte 
del vescovo Monsignor Luigi Renzo.
I festeggiamenti laici hanno invece visto 
l’esibizione, sempre in Piazza Veneto, del 
gruppo musicale “Il meglio dei…migliori 
anni”, che ha intrattenuto i numerosi pre-
senti con musiche revival dagli anni ’60 ai 
giorni nostri. La festa si è poi conclusa con 
uno spettacolo pirotecnico curato dalla 
ditta ipponese “La meridionale”. 
Grande soddisfazione anche da parte dei 

commercianti locali, i quali hanno raggiun-
to l’accordo per consentire la permanenza 
delle luminarie fino alla fine di settembre.

Il vescovo Renzo ha guidato la consueta processione. Luminarie in centro dopo più di trent’anni
Tropea in festa per la Madonna di Romania

L’icona che esce dalla Cattedrale

• Tropea 

                            Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it

Dedicata al  Santissimo Salvatore e a Santa Maria Maddalena degli ortolani

La chiesa del Carmine a Tropea
Sede di una confraternita che ha partecipato a tutti i cammini di fraternità

La Chiesa ed il convento di santa 
Maria del Carmelo dei PP.  Car-

melitani Calzati si trova in un pic-
colo borgo che dal Convento prese 
il nome di “Carmine”, poco fuori 
dalle mura della città. 
Il complesso monastico fu fondato 
per volontà del nobil signore Ales-
sandro d’Aquino, patrizio della città 
di Tropea, e fu riconosciuto da papa 
Pio V con bolla del 13 settembre 
1569. Nel 1650, a causa della pe-
nuria di frati, il papa Innocenzo X 
stabiliva la chiusura del monastero. 
Ai primi del ‘700  il convento fu ri-
aperto, per essere definitivamente 
abbandonato dopo il terremoto del 
1783. 
La Chiesa è anche la sede della 
Confraternita del Santissimo Sal-
vatore e di Santa Maria Maddalena 
degli ortolani e fu fondata nel 1705. 
L’interno si presenta a navata unica 
e nell’altare maggiore troneggia la 
Madonna del Carmelo. 
È una statua in legno del secolo XIX 
di manifattura calabrese. Nella na-
vata sono interessanti le due statue 
della fine del XVIII secolo rappre-
sentanti S. Maria Maddalena e Gesù 
Risorto nelle vesti di un contadino. 
Notevole è anche un quadro di Ba-
gnato raffigurante l’apparizione del 
Risorto a Santa Maria Maddalena e 

• Tropea 

L’interno della chiesa e la processione del 2011                             Enzo Taccone
 redazione@tropeaedintorni.it

risale sempre al secolo XIX.
Interessante l’organo a mantice ab-
bandonato ed una lastra di marmo 
con stemma e vaschetta per l’acqua 
Santa.
Un quadro della Madonna del Car-
melo è l’espressione artistica più 
significativa. Il convento è andato 
completamente distrutto e riman-
gono poche mura che lo ricordano. 
La Confraternita del Santissimo 
Salvatore e Santa Maria Maddalena 
degli ortolani risale al 1705 come 
data accertata di fondazione e van-
ta un curioso record: ha partecipa-
to a tutti i Cammini di Fraternità 
regionali organizzati dalla Sede Re-
gionale. Ha inoltre partecipato ad 
un raduno Nazionale per l’incon-
tro con il Papa.
Grazie al sostegno dei fedeli la 
confraternita ha effettuato alcuni 
lavori di ripristino sia all’interno 
che all’esterno. 
Anche la scala che porta al Coro 
è stata rinnovata. Mancano solo 
alcuni lavori di sistemazione del-
la sagrestia  che, con l’aiuto della 
Provincia di Vibo Valentia, saran-
no eseguiti. È stata infatti stanziata 
la somma per questi lavori e sono 
stati effettuati i sopraluoghi dei 
tecnici.
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Il patron Saturno ha presentato una manifestazione di tutto rispetto

L’estate è più lunga... con il Blues!
L’evento, giunto alla VII edizione, ha ora bisogno di maggiore supporto

Il “Tropea Blues Festival” tor-
na ogni anno a prolungare la 

stagione estiva con le sue sugge-
stioni di soul & blues. Nonostan-
te le incertezze che precedono la 
sua realizzazione, gli organizza-
tori sono ancora una volta riu-
sciti a presentare questo festival 
ormai arrivato alla VII edizione. 
Cristian Saturno, patron dal pri-
mo anno, con Eugenio Licandro, 
José Blasa, Massimo Pugliese e 
Diego Stacciuoli, sono stati i ma-
nager dell’evento che ha avuto 
luogo a Tropea dal 12 al 17 set-
tembre.
Di indubbia bravura e capacità di 
coinvolgimento sono stati tutti i 
gruppi musicali avvicendatisi sui 
palchi del festival, in piazza Er-
cole e in piazza Vittorio Veneto. 
“The Walking Trees”, “Blue Ri-
ders”, “Overlook Blues  Band”, 
“W.I.N.D.”, “Demian Band” e 
poi l’ultima sera, quella del con-
certone finale, “Slam & Howie” 
ed un gemellaggio U.S.A-Italia 
con “Julius Green” e i “Blues in  
Blues”.Il pubblico tropeano si fa 
coinvolgere sempre di più dal-
le tonalità sonore del blues, del 
rock, del jazz e da quell’atmo-
sfera che solo il “ Tropea Blues 

Festival” sa creare. E la donna 
che di sicuro incarna lo spirito 
del festival, quello dal carattere 
deciso, dalla voce graffiante e dal 
cuore caldo, è Mary Birch. Lei, 
cantante britannica dei “Buster 
Summer”, è diventata la madri-
na del Festival e si è guadagnata 
l’affetto dei tropeani al grido di 
“Viva a cipujia!”. Mary partecipa 
a numerosissimi Festival dedica-
ti al Jazz ed al Blues e conduce 
anche trasmissioni radio, ma non 
rinuncia mai al “Blues Festival” 
di Tropea, al quale si approccia 

sempre con competenza e tanto 
sentimento.
Le prime due serate del festival 
sono state dedicate alla proie-
zione dei film “Cadillac Record” 
di Daniel Martin, e “I Love Ra-
dio Rock”.  Un’intera giornata 
quasi, dalle 16 alle 24, presso il 
Lido Charly Beach Club, è stata 
animata dal “Blues and Friends 
Jam Session”, un’estemporanea 
musicale alla quale hanno par-
tecipato musicisti e appassionati 
del blues. Un evento dalle gran-
di potenzialità per il turismo di 

Tropea che, se adeguatamente 
sponsorizzato, potrebbe richia-
mare appassionati da tutta la Ca-
labria quanto meno! Un genere 
musicale che qualcuno ancora 
non apprezza, quello del blues, 
forse perché lo ritiene di nicchia 
o semplicemente perché non lo 
conosce. Un maggiore coinvolgi-
mento delle istituzioni e della cit-
tadinanza locale potrebbe far de-
collare questo Festival che già ha 
dato prova di risultare vincente.

• Tropea 

Alcuni momenti emozionanti delle serate del Blues Festival 2011. 

                            Dalila Nesci
 redazione@tropeaedintorni.it

Gratteri e Nicaso a Parghelia  

Si è tenuto a Parghelia un incontro con 
Nicola Gratteri e Antonio Nicaso, autori 

del libro La giustizia è una cosa seria (Monda-
dori). L’appuntamento è stato presenziato dal 
sindaco Maria Luisa Brosio e dai consiglieri 
comunali. La Giustizia per Gratteri e Nicaso 
dovrebbe essere percepita dalla coscienza so-
ciale come qualcosa di serio, attraverso l’ina-
sprimento delle pene, il lavoro carcerario e 
tutte quelle strategie che potrebbero, sempre 
di più, rendere non “conveniente” delinquere.

A.G.

Gratteri e Nicaso a Parghelia

Tropea Film Festival 2011

Ad agosto, presso il teatro del porto di Tro-
pea, si è svolta la V edizione del Tropea 

Film Festival. Riconoscimento alla carriera per 
il produttore Carlo degli Esposti, presidente 
della Palomar-Endemol e promotore di nu-
merosi film come la nota serie televisiva “Il 
Commissario Montalbano”. Presidente della giuria 
l’attore Sassanelli, vincitore lo scorso anno con 
“Uerra” e conosciuto dal grande pubblico per 
la serie “Un medico in famiglia”. I premi: Migliore 
regia lungometraggio a Giuseppe Papasso “Un 
giorno della vita”; Migliore regia cortometraggio 
a Gianluigi Tarditi “Deu ci sia”; Migliore attore 
protagonista lungometraggio a Claudio Bisio 
“Benvenuti al Sud”; Migliore attrice protagoni-
sta lungometraggio ad Angela Finocchiaro 
“Benvenuti al sud”; Migliore attore protagonista 
cortometraggio ad Enrico Sotgiu “Io sono qui”; 
Migliore attrice protagonista cortometraggio 
Maria Paiato “Solo di passaggio”; Migliore sce-
neggiatura lungometraggio a Paolo Genovesi 
“Immaturi”; Migliore sceneggiatura cortome-
traggio Giuseppe Marco Albano e Antonio 
Andrisani “Stand by me”; Migliore colonna 
sonora originale lungometraggio a Paolo Vi-

valdi “Un giorno della Vita”; Menzione speciale 
migliore colonna sonora originale cortome-
traggio a Rossella Faa  “Battiti”. A consegnare i 
premi, oltre al presidente onorario del Festival 
Antonio La Torre, i vari sponsor del Premio e 
altri patner commerciali. Sul palcoscenico, cal-
cato dai bravi conduttori Jeff  Bifano e Claudia 
G. Moretti, il vice sindaco di Tropea Massimo 
l’Andolina, il sindaco di Ricadi Pino Giuliano, 
rappresentanti della Camera di Commercio, 
Mario Romano presidente dei giovani impren-
ditori, Michele Geria in rappresentanza della 
“Film Commission Calabria”.

C.S.

Magna Graecia Teatro Festival  

Grande successo per il “Magna Graecia 
Teatro Festival 2011” di Ricadi. La mani-

festazione ha avuto il suo culmine con lo spet-
tacolo “Dante legge Albertazzi”, interpretato 
dal celebre maestro toscano in chiusura di ker-
messe. Il Festival, rassegna teatrale itinerante, 
si è svolto al Teatro Torre Marrana. Grande 
soddisfazione è stata espressa dagli organizza-
tori in merito alla risposta del pubblico.

A.S
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Un governo non dovrebbe mai andare in 
vacanza. La storia insegna. Nonostante 

gli Usa, attraverso l’agenzia Standard & Po-
ors, abbiano ammonito in maggio il Pdl per 
inerzia governativa e abbiano dichiarato che 
la crescita è ferma, il governo di Berlusconi 
si è arrogato il diritto di affermare di andare 
in vacanza con riapertura a metà di settem-
bre. Ma Berlusconi aveva fatto i conti senza 
l’oste (la Merkel e Sarkozy...) e in questo caso, 
la notte tra il 6 e il 7 agosto, ha annunciato che 
la crisi c’è e che è grave, anche se gli istituti 
bancari italiani sono solidi. Prima del saluto 
vacanziero, il governo ha tentato una mano-
vra finanziaria di 45mila miliardi, con ulteriori 
tagli a mannaia contro le classi più povere e 
con risoluzione di Bilancio nel 2013/2014. Il 
gelo con Tremonti ancora c’era. Con Bossi 
si altalenavano le battute a distanza. Il Parla-
mento, votata la finanziaria capestro, sarebbe 
andato a casa ed egli si sarebbe spostato sul-
la sua “paradisiaca Sardegna” (per carità, chi 
gliela tocca!). Ma le Camere andavano toccate 
a loro tempo. Il Presidente della Repubblica 
doveva scioglierle già all’epoca di Ruby e del 
bunga-bunga. Come se non bastasse, Berlusco-
ni gli propinava anche il ministro dell’Agricol-
tura rinviato a giudizio. Invece, per fortuna, 
sono apparse le reazioni dei Capi di Stato e 
Berlusconi ha presentato il conto agli osti 
Merkel e Sarkozy. Essi gli hanno imposto di 
stare attento a Roma, all’Euro e al governo 
dell’Italia. Secondo loro non era derogabile la 
crisi. La borsa di Milano è scesa a meno 5%, 
forse per effetto del suo discorso “leggero” 
alle Camere. Berlusconi, non tanto volpe (e 
nemmeno quelli che lo attorniano), è corso 
ai ripari momentanei e ha dichiarato che le 
Camere avrebbero rivotato quella manovra 
finanziaria dei 45mila miliardi con qualche 
accorgimento, per un pareggio di Bilancio 
dell’Italia entro il 2013. 
Fini, Rutelli, Casini, Bersani, Di Pietro e tanti 
altri si sono sempre detti politicamente scan-
dalizzati. Ma, dopo questo accusare e ricu-
sare, a nessuno è venuto in testa quello che 

l’Espresso pubblicava il 7 agosto del 2002 
con l’articolo di Giorgio Bocca, che richiama-
va Berlusconi e Tremonti, la ditta “Promesse 
e Fallimenti?”. Fiumi di inchiostro ha getta-
to il giornalista. Nello stesso giornale, Paolo 
Pontoniere chiamava gli istituti di credito 
“banche del malaffare”. In quell’occasione la 
City group e il Morgan, secondo il giornali-
sta, “coprivano falsi contratti preparati con 
società”. “Li consigliavano a tutti i gruppi che 
avevano qualcosa da nascondere ad analisti e 
inventori”. C’è di più, il premio Nobel Joseph 
Stiglitz, in un articolo di Vincent Jauvert, invi-
tava a stare “attenti al capitalismo dei compa-
ri”, perché “al Tesoro Usa e al Fondo mone-
tario interessano solo i numeri dell’economia, 
non uomini e donne”. 
Mentre Bossi, Calderoli, Maroni e Castelli 
giocano col federalismo, l’economia ameri-
cana ed europea va a picco. Sappiamo della 
Grecia, del Portogallo, ecc... Ora è la volta 
dell’Italia e della Spagna. Ma da noi cosa si 
deve tagliare ancora se la scuola è stata dimez-
zata (progetto iniziato nel 2002 con la Moratti 
e abilmente portato a termine dalla Gelmini), 
la sanità è stata deflagrata, il pubblico impiego 
è stato defenestrato, ecc...?

Riteniamo che il mondo economico dei par-
lamentari non sia stato toccato e in modo 
subdolo, dall’estate 2003 ad oggi, ha votato 
almeno tre volte per gli aumenti delle corre-
sponsioni (circa 2000 euro al mese). I parla-
mentari tutti, se si sospendessero per tre mesi 
i vari privilegi, oltre agli stipendi mensili, recu-
pererebbero molto denaro liquido, con il qua-
le risanare parte del Bilancio di questa povera 
Italia, terza nel mondo per debito pubblico. È 
ora di iniziare dai parlamentari. 
Il loro stipendio, dopo l’ultimo aumento ca-
muffato, è di 19.150 euro al mese (e com-
prende uno stipendio di base pari a 9.989 
euro al mese, il rimborso di 4.030 euro per i 
portaborse, il rimborso per le spese di affitto 
pari a 2.000 euro, l’indennità di carica, che va 
da 335 a 6.455 euro al mese, oltre alle esen-
zioni dalle tasse per cellulari, tessere di cine-
ma, teatro, autobus, metropolitana  - quando 
non si servono dell’auto blu -, treni, aerei di 
stato, viaggi aerei nazionali, circolazione au-
tostradale, francobolli, piscina e palestra, am-
basciate, assicurazioni infortuni e sulla morte, 
ristorante gratis...). Si stima che i parlamen-
tari abbiano mangiato e bevuto gratis, nel 
1999, per 1.473.000 euro. Hanno poi diritto 
alla pensione dopo 35 mesi, per ora, mentre 
i cittadini devono sborsare almeno 40 anni 
di contributi. Per spese elettorali incassano 
103.000 euro.  I privilegi sono maggiori per 
coloro che sono stati Presidenti della Repub-
blica, del Senato e della Camera. Ad esempio, 
coloro che sono stati Presidenti di Camera e 
Senato ed ora non sono nemmeno parlamen-
tari, come la Pivetti, hanno a disposizione e 
gratis un ufficio, una segreteria, l’auto blu e la 
scorta sempre al proprio servizio. I costi della 
politica sono immensi. Qui bisogna tagliare e 
ridurre i parlamentari.
In Francia scoppiò la rivoluzione francese 
per l’enorme divario tra le spese della corona 
(Maria Antonietta di Austria) e la fame della 
gente. Ci stiamo arrivando.

Rocco Cantafio

Attualità

Ci sarebbe bisogno di dimezzare i parlamentari per dare l’esempio 

Meno privilegi per uscire dalla crisi 
Un governo non dovrebbe mai andare in vacanza di fronte a certe situazioni

Onorevoli giocatori
Gli scatti pubblicati dal Corriere della Sera ritraggono
Martino, Pecorella e Arcau (Pdl) che giocano con l’Ipad, 
Dussin (Lega) mentre guarda orologi online, Menia (Fli) 
tenta di nascondere l’Ipad con cui giocava, due deputa-

te discutono guardando una foto di Alemanno, i mi-
nistri Alfano e Gelmini scherzano con l’Ipod. 

Brunetta dorme in una riunione di 
Confindustria del 2009, in piena crisi 
economica...
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Touristika Agenzia Viaggi – Via Annunziata, 35 (sopra Sinergy) – Tropea – Tel. 0963371104 – Fax.
0963371106 – e-mail: info@comingincalabria.com

Gli specialisti delle Crociere….

Touristika, la tua Agenzia di Viaggi

Offertissima Crociera di gruppo 
ÅPerle del Mediterraneo‚

Itinerario : Spagna, Francia
Data partenza: 13 novembre 2011
Nave: Costa Magica
Giorni crociera: 7
Porto di partenza: Napoli

PRENOTAZIONI ENTRO IL 10 OTTOBRE 

Solo con la crociera si coglie il segreto del mar Mediterraneo, il confine che 
non c'ƒ, la storia che si intreccia da una costa all'altra, la bellezza e la pace dei 
suoi paesaggi, la straordinaria variet„ delle civilt„ che vi si incontrano. 

Il Mediterraneo Occidentale ƒ un mare che racchiude mille storie e leggende 
fantastiche, culla di civilt„ di cui possiamo ancor oggi ammirare i tesori.

CONDIZIONI

*Le quote comprendono: sistemazione nella cabina prescelta, pensione completa 

escluse le bevande, tasse portuali e assicurazione

*Le quote non comprendono: bevande ai bar e ai pasti e le quote di servizio/mance 

da pagare a fine crociera (49,00 euro per adulti, 24,50 per bambini da 14 a 17 anni, 

GRATIS per i bambini sotto i 14 anni)

Cabina interna: 533,00*

Cabina con finestra: 683,00*

Cabina Balcone: 753,00*

-Terzo e quarto letto adulto: 383,00*

-Terzo e quarto letto ragazzi inferiore a 18 anni: 

Gratis, pagano solo le tasse portuali 

Attualità

Il censimento, questo foto-
gramma della situazione 

delle città e dei cittadini, è un 
adempimento obbligatorio per 
analizzare meglio la realtà e 
quindi permettere una migliore 
amministrazione del territorio e 
della popolazione. 

Questa indagine statistica 
è condotta ogni dieci 

anni dall’Istat attraverso la rac-
colta sistematica di informazio-
ni sulla popolazione e sul terri-
torio, e permetterà di ottenere 
un’immagine del nostro Paese 
utile a programmarne meglio 
le future strategie di governo. 
Quindi esso non va inteso come 
un fastidioso adempimento for-
male per disturbare i cittadini 
che non hanno tempo da per-
dere.

Ma cosa viene censito? Oggetto 
di censimento è la popolazione 
dimorante e quella presente.
La modalità di consegna sarà 
una novità: per la prima volta 
sarà spedito per posta, diret-
tamente alle famiglie, un plico 
contenente un questionario, 
istruzioni, busta per la restitu-
zione a mano e tanto di creden-
ziali per l’eventuale compilazio-
ne del questionario via internet. 
Quindi, finalmente, quest’anno 
ci si potrà avvalere anche degli 
strumenti tecnologici, informa-

tici e telematici per compilare 
comodamente da casa e resti-
tuire via internet il questionario. 
Riguardo le fasi e le scadenze 
sono così previste: da settembre 
a fine ottobre 2011 è previsto  il 
recapito dei questionari tramite 
posta a tutte le famiglie che ri-
sultano registrate in anagrafe al 
dicembre scorso; dal 10 ottobre 
a fine novembre è prevista la 
fase di restituzione dei questio-
nari compilati da parte delle fa-
miglie.
Altra novità, riguardo la resti-
tuzione dei questionari, è che 
diventa obbligatoria. Infatti, 
per chi non dovesse restituire 
il questionario compilato sono 
previste sanzioni pecuniarie e 
segnalazione all’ufficio anagra-
fe dei comuni, per l’eventuale 
cancellazione dai registri della 
popolazione residente. La con-

segna potrà avvenire quindi via 
internet o a mano ad uno dei 
centri comunali di raccolta che 
verranno debitamente allestiti 
dai comuni.
Ovviamente già è in corso una 
campagna pubblicitaria adegua-
ta, speriamo bene!
Intanto questi gli indirizzi e nu-
meri telefonici di riferimento 
utili per saperne di più: 
- e-mail: infocens2011@istat.it;
- sito http://www.istat.it;
- numero verde 800.069.701
Il servizio dovrà essere attivo dal 
1° ottobre 2011 al 29 febbraio 
2012, tranne il 25 dicembre 2011 
e l’1 gennaio 2012, sabato e do-
menica inclusi, dalle ore 9 alle 
ore 19 e nel periodo di ottobre 
– 19 novembre 2011 dalle ore 8 
alle ore 22).

Antonio  Grillo

Compilazione obbligatoria, quindi per non incorrere in sanzioni è meglio stare attenti
A breve partirà il censimento. Cosa è e a cosa serve

•                         Tropea
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Intervista a Domenico Aiello, cariese di 23 anni, studente, animatore e...

Noi giovani, la cura della nostra terra
Un esempio positivo: attivo nel volontariato e a difesa della legalità

Domenico Aiello, cariese, 23 
anni appena, ha già tan-

te cose da raccontare. Studente 
presso la facoltà di Giurispru-
denza di Reggio Calabria, vicino 
al primo traguardo della laurea 
triennale. Fidanzato con la bellis-
sima Natalie, Domenico rappre-
senta, secondo noi, un esempio 
positivo. Impegnato nel volon-
tariato (membro della Pro loco 
e di altre associazioni) e sempre 
in prima fila per la legalità (mem-
bro del Consiglio studentesco 
dell’ateneo reggino proprio con 
delega alla legalità), lavora, inol-
tre, per mantenersi gli studi, nel 
settore animazione (in estate 
moltissime ore al giorno). È un 
ottimo “intrattenitore”, sia con i 
bambini che con gli adulti (non 
è facile sapersela cavare con en-
trambe queste categorie di perso-
ne). Sa cantare, sa ballare, sa gio-
care e sa parlare. Recentemente, 
come scoprirete nell’intervista, 
ha anche presentato alcuni im-
portanti e consolidati eventi della 
nostra zona riscuotendo apprez-
zamenti ed applausi. Insomma, è 
un ragazzo pieno di entusiasmo, 
attaccato alla sua terra e deside-
roso di cambiarla, cambiarla ve-
ramente, come sta dimostrando 
con impegno ed azioni tangibili. 
Se ce ne fossero tanti altri, attivi, 
volenterosi e“puliti”come lui, la 
Calabria avrebbe un futuro sicu-
ramente migliore.

Domenico, il tuo è un im-
pegno costante, lodevole e 
incisivo a favore del territo-
rio...pro loco, animazione, 
volontariato, e altro anco-
ra...cosa ti spinge ad andare 
avanti su questa strada in un 
contesto non certo agevole 
come il nostro? 
La mia è una necessità, un’esigenza 
che sento forte, alla quale non voglio 
né riesco a rinunciare. L’obiettivo è 
semplicemente quello di dare il mio 
contributo nella società e credo che 
questa sia una cosa normale. Credo 
che ognuno debba sentirsi in dovere 
di ritagliare uno spazio nella pro-
pria vita per dedicarlo all’impegno 
sociale, in qualsiasi ambito, soprat-
tutto in zone delicate come la nostra, 
senza pensare che questa sia una 
perdita di tempo. 

Nell’ultimo anno ti sei af-
fermato come presentatore 
di eventi: il Premio di Poe-
sia Onde Mediterranee, la 
riproposizione drapiese del 
medesimo riconoscimento, 
il Parghelia Rockfest. In tut-
ti questi casi te la sei cavata 
egregiamente dimostrando, 
nonostante la giovane età e 
l’inesperienza, padronanza 
e bravura, diciamo che col 
microfono, sul palco, ti senti 
proprio a tuo agio... 
Come accaduto spesso nella mia vita, 
molte cose che ho fatto e che ho vissu-
to sono arrivate grazie ad una serie 
di coincidenze e casualità e l’unico 
merito che posso attribuirmi è di aver 
avuto la lucidità per cogliere queste 
occasioni cercando di sfruttarle al 
meglio immagazzinandole quali ri-
sorse fondamentali, nel bagaglio del-
la mia formazione che cerco di ren-
dere più ampia e poliedrica possibile. 

Cosa vorresti dire a quei gio-
vani calabresi spesso scorag-
giati e svogliati, e spesso pri-
vi di energia e vitalità...
Credo che soprattutto noi giovani 
dobbiamo sentire forte l’amore per 
il nostro territorio; nonostante tutti i 
problemi che lo attanagliano noi dob-
biamo immaginare la Calabria come 
un nostro caro, affetto da una grave 
malattia ma che continua a lottare 
per cercare di sconfiggerla, dobbiamo 
aiutare la Calabria ad eliminare i 
germi che le sottraggono l’energia vi-
tale e solo noi siamo la cura. Dob-
biamo sentire il peso della responsa-
bilità e vivere nella rettitudine e nel 

rispetto delle regole a partire dalle 
cose più semplici della quotidianità. 
Dobbiamo sentirci esempio positivo 
per gli altri e per noi stessi. 

Cosa invece vuoi dire ai co-
siddetti “vecchi”, le persone 
di un’altra generazione ri-
spetto alla tua, in particola-
re a coloro che hanno la re-
sponsabilità di amministrare 
questo territorio a qualsiasi 
livello... 
È necessario che chiunque abbia 
responsabilità ed impegni di gover-
no sia costantemente cosciente della 
missione alla quale è stato chiamato 
e si ponga quale primo baluardo di 
legalità in contrapposizione netta con 
tutte le patologiche degenerazioni del-
la nostra società. Amministrare un 
territorio vuol dire lavorare esclusi-
vamente a favore di tutti, del bene 
comune, vuol dire essere solidali con 
le future generazioni. 

Come ti vedi da grande? 
Questa domanda mi accompagna 
sin dall’infanzia, quando alle ele-
mentari la maestra me la pose per 
la prima volta in un tema: da allora 
credo di aver dato molteplici e spesso 
discordanti risposte. Oggi non pos-
so dire come mi vedrò da grande ma 
come spero di essere in futuro, senza 
cadere in stucchevoli, spesso ipocriti 
luoghi comuni, confesso che non ho, 
e forse me ne debbo fare una colpa, 
precise aspirazioni professionali ma 
la primaria ricchezza che voglio con-
tinuare ad avere anche in futuro è 
questo status di serenità che mi ac-
compagna e mi permette di affron-

tare spesso senza troppi pensieri, gli 
ostacoli che mi si frappongono, sere-
nità alimentata dall’affetto puro ed 
incondizionato delle persone care che 
mi stanno vicino e che spero di non 
perdere mai. 

Qui c’è bisogno di persone 
schiette e solari come te, c’è 
bisogno sia di giovani che di 
adulti con queste caratteri-
stiche; entreresti, un doma-
ni, in politica?
La politica mi ha sempre affascinato 
nonostante si collochi nella delicata 
linea di confine tra l’onorevole at-
teggiamento di chi dedica le proprie 
capacità a favore della cosa pubblica 
e la disgustosa deriva di chi persegue 
l’arricchimento, il clientelismo, la 
collusione con la malavita. 
Ritengo che la politica, intesa nella 
sua accezione più pura, sia il miglior 
strumento di cui l’intelletto umano è 
stato capace di fornirsi. Se utilizzata 
correttamente può infatti consentire 
il raggiungimento di una evoluzione 
culturale che è l’obiettivo primario 
che dobbiamo perseguire. Attual-
mente sto vivendo una stimolante 
esperienza nell’ambito della politi-
ca universitaria essendo stato eletto 
quale componente del Consiglio degli 
Studenti presso l’Università “Medi-
terranea” di Reggio Calabria. 

Bene Domenico, abbiamo ca-
pito: circa una tua discesa in 
politica in futuro “mai dire 
mai”…grazie. Buona fortuna.

Il giovane Domenico Aiello al Parghelia Rock fest e al premio Onde Mediterranee

• Drapia

                             Mario Vallone
 redazione@tropeaedintorni.it
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Al “La Pace” il LXV  Convegno della Società Italiana delle Scienze Veterinarie

Un esempio di turismo congressuale
Studiosi provenienti anche dall’estero hanno fatto visita alla nostra terra

Si sente parlare spesso di tu-
rismo congressuale, della 

necessità di allargare e allungare 
l’offerta turistica del nostro ter-
ritorio. Un proposito lodevole, 
un intento necessario, che merita 
certamente maggiore attenzio-
ne, impegno e seguito per poter 
dare risultati e frutti concreti. 
Un esempio, a nostro parere, 
di come debba svolgersi questo 
tipo di turismo è pervenuto dal 
65esimo Congresso Nazionale 
della SISVET (Società Italiana 
delle Scienze Veterinarie), so-
dalizio antico e prestigioso che 
raggruppa tutti coloro che ope-
rano nell’ambito della Medicina 
Veterinaria italiana, associazione 
attualmente presieduta dal prof. 
Antonio Pugliese di Brattirò. 
Pugliese più di un anno fa, al 
momento della riconferma al 
vertice dell’ambita carica,  aveva 
promesso che si sarebbe adope-
rato per portare nel circondario 
di Tropea un evento di caratura 
internazionale. Così è stato. Il 
Congresso, svoltosi nell’arco di 
4 giorni, dal 7 al 10 settembre 
presso l’Hotel Residence Tea-
tro La Pace, è stato organizzato 
grazie all’instancabile lavoro del 
comitato organizzatore, com-
posto da tante persone e pre-

sieduto dal dott. Pippo Laria 
di Tropea, personalità che tutti 
conosciamo e apprezziamo, sia 
come uomo che come profes-
sionista. Lo stesso appuntamen-
to è stato reso possibile grazie 
anche alla disponibilità del Pre-
sidente dell’Ordine dei Medici 
Veterinari della nostra provin-
cia, dott. Francesco Massara. 
Studiosi provenienti da tutta 
Italia, molti anche dall’estero, si 
sono confrontati su vari temi e 
problematiche non solo di ca-
rattere scientifico. I convenuti 
hanno infatti parlato delle sorti 

della Medicina Veterinaria nel 
nostro paese, di problemi col-
legati alla sicurezza alimentare 
e di questioni sanitarie. Spazio 
è stato dato pure ai giovani ve-
terinari vibonesi e nel convegno 
si è inoltre parlato di prodotti 
tipici. I partecipanti hanno al-
tresì avuto modo di prendere 
parte a iniziative ricreative, al-
cune molto particolari, come 
ad esempio il primo Cenacolo 
Letterario, concorso letterario 
e poetico i cui vincitori hanno 
ricevuto un riconoscimento du-
rante la penultima giornata del 

Congresso.  Insomma, tutta la 
nostra provincia, e in particola-
re Tropea e i suoi dintorni, per 4 
giorni sono stati al centro della 
Medicina Veterinaria nazionale, 
e non solo. Molte importanti 
personalità nella prima deca-
de di settembre hanno visitato 
la nostra terra; l’economia del 
territorio ne ha tratto benefici 
e, soprattutto, l’immagine della 
nostra zona ha avuto riscontri 
positivi non indifferenti.

Il professor Pugliese e la platea del La Pace (foto concesse dal dr. Carmine Barrese)

• Drapia

                             Mario Vallone
 redazione@tropeaedintorni.it

Astrattismo, natura, stili di vita, pa-
esaggi, tramonti e personaggi di 

Parghelia: tutto questo è la mostra foto-
grafica di Piero Calzona dal titolo “Im-
pressioni Soggettive”. Sono immagini, 
proiettate in serie, che fanno parte di 
una raccolta che va dal 1970 al 2008: fo-
tografie molto eterogenee, sia nei temi 
che nella tecnica utilizzata per realizzar-
le. La mostra si è tenuta durante il mese 
di settembre presso la Sala Consiliare di 
Parghelia, in Piazza Europa.
I confini urbani immortalati dall’artista 
“sono circoscritti in un contesto post-
moderno per evidenziare lo spazio in cui 
ci muoviamo” -dice Calzona- “e dove vi 
possono essere confini concettuali do-
vuti alla frenesia della vita moderna”. 
Immagini insomma che risaltano la mol-
teplicità dei ritmi di vita che, sicuramen-
te, variano dalla città al paesino. Non 

mancano, poi, le immagini naturalistiche 
di panorami mozzafiato, ma anche di 
graziosi borghi e spiagge: scatti di ogget-
ti inanimati nei contesti più svariati e poi 
personaggi, espressioni e volti di ogni 
età.  I personaggi pargheliesi immortala-
ti da Calzona sono “persone che ricordo 

con piacere, perché hanno contribuito 
ad alimentare emozioni intense nella mia 
giovinezza”.  Una mostra fotografica per 
interrogare le nostre “Impressioni sog-
gettive” che ha lasciato il segno.

Videoproiezione fotografica con raccolta di immagini dal 1970 al 2008
“Impressioni Soggettive” di Piero Calzona

• Parghelia 

                            Dalila Nesci
 redazione@tropeaedintorni.it

Piero Calzona ritratto durante 
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Cultura

Testimonial Umberto Zanotti Bianco conferitogli da Italia Nostra Onlus

Il riconoscimento a Don Ignazio
Premiato il suo grande impegno di promozione culturale nel territorio

Presso il cortile del Seminario 
vescovile di Tropea, lo scorso 

15 luglio, si è svolto il “Testimo-
nial Umberto Zanotti Bianco”. 
Ad organizzare l’evento è stata 
la delegazione di Vibo Valentia 
dell’associazione “Italia Nostra 
Onlus”, che si occupa proprio 
della tutela del Patrimonio storico, 
artistico e naturale della nazione. 
Questo premio prende il nome 
dal noto archeologo, ambientali-
sta e filantropo Umberto Zanotti 
Bianco, vissuto in Calabria, che, 
come si legge nella sua biografia, 
fu “un grande meridionalista an-
glo-piemontese, un uomo venuto 
dal Nord che non ha demoniz-
zato il Sud. Lo ha invece amato 
e studiato, affiancando sempre 
alla denuncia la proposta e so-
prattutto l’azione”. Il pregevole 
premio, che prende il suo nome, 
quest’anno è stato consegnato 
a Don Ignazio Toraldo di Fran-
cia, parroco della Chiesa Con-
cattedrale e Direttore del Museo 
Diocesano di Tropea, in ragione 
del suo impegno di promozione 
culturale nel territorio. L’inten-
to di questo premio, è quello di 
segnalare all’opinione pubblica 
quelle persone che si distinguono 
per l’impegno civico e la rettitu-

dine del proprio operato. Si tratta 
di un premio istituito per la prima 
volta nel 1964 e che dal 2010 ha 
cadenza biennale. Quest’anno la 
scelta è ricaduta su Don Toraldo 
per ragioni che attengono anche 

al contesto sociale e ambientale 
in cui questi ha operato. Il Pre-
mio “Umberto Zanotti Bianco”, 
infatti, intende mettere in risalto 
proprio quelle personalità che 
attuano attività di difesa del patri-
monio artistico e di promozione 
culturale, tenendo conto soprat-
tutto delle eventuali situazioni di 
difficoltà in cui questi si trovano 
ad operare per ragioni socio-am-

bientali. Don Ignazio Toraldo, 
infatti, si impegna da anni nel 
recupero e nella conservazione 
dei beni culturali e storico-arche-
ologici, così come ha ben raccon-
tato, nella sua relazione, il Prof. 

Giuseppe Meligrana descrivendo 
la figura del sacerdote tropeano. 
Con l’apertura del Museo Dioce-
sano, ospitato nelle sale dell’an-
tico Palazzo Vescovile, di fronte 
alla Cattedrale normanna, don 
Ignazio Toraldo conduce un’at-
tività costante di valorizzazione 
storica e del territorio locale. Altri 
relatori si sono avvicendati pri-
ma della cerimonia di consegna 

del testimonial. Marcella Mellea 
di “Italia Nostra” ha illustrato gli 
scopi dell’associazione e l’articolo 
9 della Costituzione italiana. L’in-
tervento della Prof.ssa Maria Rita 
Chiaravalloti, invece, ha riguarda-
to il museo diocesano di Tropea, 
la descrizione delle varie sezioni e 
non ha dimenticato di mettere in 
luce l’importanza che il museo ri-
copre per la comunità tropeana. Il 
“Testimonial Umberto Zanotti” 
si è concluso con una cerimonia 
di consegna condotta da Nicola 
Rombolà, presidente dell’asso-
ciazione culturale “Alighistos”, 
che ha donato, a Don Toraldo, 
una riproduzione dell’Antefissa 
del V sec. a.C., opera dell’artista 
Raffaele Famà. Riflettiamo dun-
que sull’importanza del paesag-
gio e dei luoghi che abitiamo. La 
devastazione dei nostri territori è 
sotto gli occhi di tutti. La cemen-
tificazione imperante finirà col 
distruggere l’ambiente che ci cir-
conda e così facendo perderemo 
la concezione stessa della realtà. 
Non ameremo più la bellezza, 
non la cercheremo più, non la 
riconosceremo più. Infine vorrà 
dire che saremo inariditi dentro, 
senza alcuna tensione all’armonia 
e al benessere.

• Tropea 

Don Ignazio Toraldo di Francia e il vescovo Luigi Renzo

                             Dalila Nesci
 redazione@tropeaedintorni.it

La sera del 14 Settembre, presso il quar-
tiere Pietà di Pizzo, è andata in scena la 

rappresentazione teatrale popolare “Mò veni 
Natali”, di Saro Ingenuo, interpretata dall’as-
sociazione “Partecipazione”. Ambientata nel 
periodo natalizio, la storia è quella di una fa-
miglia molto povera che ospita nella sua casa 
dei senzatetto. Si avvicendano varie figure 
nella commedia: un padrone di casa austero 
e avido, un bambino rimasto senza madre e 
posto a tutela del nonno, alcune signore che 
in maniera caritatevole interagiscono con 
questo contesto; le situazioni si intrecceran-
no finché alla fine non si scioglierà il nodo 
centrale e tutto avrà un lieto fine. È nel 2006 
che, a Pizzo, nasce il gruppo “Partecipazio-
ne”, con lo scopo di promuovere attività 
culturali in paese, in particolare attraverso le 
rappresentazioni teatrali. È entusiasmante 
sapere che gli attori sono tutti non profes-
sionisti, dunque semplici cittadini che hanno 

deciso di cimentarsi in questa esperienza arti-
stica, riscuotendo tra l’altro l’apprezzamento 
del pubblico. Loro sono: Michele Michele, 
Carmen Manduca, Carmelo Loschivo, Ros-
sella Aracri, Enza Curatolo, Matteo Betrò, 
Pasquale Alì, Gisella Monteleone, Giovanni 
Demasi, Carmelo D’Alì, Davide D’Alì, An-
gelica Dali e Stefania Nadile. L’associazione, 
a guida della presidente Carmen Manduca, 
già vanta un interessante curriculum vitae. 
È opera loro, ad esempio, l’istituzione della 
“Borsa Civica” ovvero un contributo di cin-
quecento euro che ogni anno viene offerto 
a sette ragazzi di Pizzo che si sono distinti 
nel sociale per il loro comportamento esem-
plare. Tra le altre lodevoli attività dell’associa-
zione, vi è la promozione di alcune giornate 
dedicate alla distribuzione di cibo alle fami-
glie indigenti del paese e l’organizzazione di 
un torneo di calcio per i bambini bulgari. Si 
tratta, dunque, di iniziative di volontariato ma 
anche ricreative. 
L’ autore e regista delle commedie è Saro In-

genuo, scrittore napetino, che nella vita quo-
tidiana si occupa anche di progettazione delle 
macchine agricole. I suoi libri sono ispirati al 
mondo rurale e alla gente di paese, ricordia-
mo: “Mala Pasqua” e “L’ombra del lupo”. È 
stato autore di commedie quali: “Cerca ca ti 
cerca”, “Una Via del Signore” e per ultimo 
“Mo’ veni Natali”. 
Iniziative di aggregazione sociale, come quel-
le svolte dall’associazione “Partecipazione”, 
sono l’esempio di come il senso civico e la 
capacità di mettersi in gioco possano essere 
la strada giusta da perseguire per l’accresci-
mento culturale delle nostre città. A volte ba-
sta poco dimostrarsi cittadini attivi!

Storie ispirate alla vita rurale a  cura di Ingenuo e “Partecipazione”
“Mò veni Natali” in scena a Pizzo

•                         Pizzo Calabro 

                            Dalila Nesci
 redazione@tropeaedintorni.it
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Vallata è un paese dell’Irpinia 
posto a 870 metri sul livello 
del mare sulla direttrice Napo-
li-Foggia a 115 km da Napoli; 
oggi conta 2.930 abitanti ed 
ha come Patrono San Bartolo-
meo Apostolo.
Gloria particolare di questo 
centro irpino è l’aver dato i 
natali al Venerabile redentori-
sta P. Vito Michele Di Netta 
(1787-1849), i cui resti mortali 
riposano nella chiesa del Gesù 
in Tropea, dove il santo sacer-
dote ha vissuto e operato per 
37 anni. Anni addietro Vallata 
e Tropea hanno cercato di cre-
are un gemellaggio nel nome 
del Venerabile, tentativo nau-
fragato miseramente e caduto 
nell’oblio.

L’evento
Il 9 agosto scorso Vallata ha 
voluto onorare in maniera par-
ticolare l’illustre suo figlio con 
l’inaugurazione di alcune strut-
ture dedicate a lui nel nuovo e 
magnifico complesso parroc-
chiale “San Bartolomeo Apo-
stolo” e con la presentazione 
del volume delle Lettere del Ve-
nerabile, raccolte e pubblicate 
un anno fa da Salvatore Brugna-
no col titolo “Con cuore integro 
e fedele”.

Strutture dedicate
Alle 11,30 una solenne concele-
brazione eucaristica, presiedu-
ta dal redentorista P. Salvatore 
Brugnano, ha preceduto la be-
nedizione e l’inaugurazione di 
alcune opere allestite nel Centro 
Pastorale Parrocchiale:
a) una delle nicchie laterali della 
chiesa è stata dedicata al Vene-
rabile: in essa campeggia un bel 
medaglione di bronzo, opera 
del noto artista sacerdote Bat-
tista Morello, che ha ornato la 
nicchia di simboli evangelici;
b) nell’atrio del Centro Parroc-
chiale, sotto il porticato, è stato 
scoperto e benedetto il pannel-
lo in ceramica riproducente il 

noto episodio prodigioso del 
Venerabile e di alcuni confratelli 
sulla barca nel mare in tempesta 
e il conseguente voto a Santa 
Filomena;
c) il salone polivalente dedicato 
al Venerabile, dove nel pome-
riggio è stata allestita una mo-
stra fotografica sulla Croce e sul 
Crocifisso ad opera del fotogra-
fo Bruno Cristillo.

Presentazione delle Lettere
Nel pomeriggio, nel citato salo-
ne, ha avuto luogo la presenta-
zione del Volume delle Lettere 
del Venerabile. Si aspettava l’oc-
casione propizia per fare questa 
presentazione, finalmente arri-
vata con l’ultimazione dei lavori 
al Centro Parrocchiale.
Hanno parlato, sottolineando 
il significato dell’evento, il par-
roco don Gerardo Ruberto, 
il sindaco dott. F. Zamarra e 
due consiglieri provinciali del-
la zona, il geom. C. Casarella e 
il dott. prof. F. Di Cecilia che, 
presentando il volume del-
le Lettere, ne ha sottolineato i 
pregi, soprattutto la discrezione 
usata dal curatore che ha lascia-
to protagonista assoluto del li-
bro il Venerabile stesso, senza 

interferire con personali inter-
pretazioni. 
In conclusione, è stato lo stesso 
P. Salvatore Brugnano a eviden-
ziare la missione di riconciliato-
re del P. Di Netta in un tempo 
di crescenti contrasti sociali.

La promessa
La giornata finisce con la pro-
messa di fare qualcosa di più e 
di concreto per rilanciare la fi-
gura del Venerabile, sia in ter-
mini di possibilità di turismo 
religioso locale, sia per una ri-
visitazione dei numerosi “mira-
coli” attribuiti alla intercessione 
del Venerabile, ma purtroppo 
dimenticati.

P. Salvatore Brugnano

Cultura

Inaugurate alcune strutture e presentato un libro a lui dedicati

Vallata ricorda il suo Venerabile
Padre Vito Michele Di Netta nel suo paese natale

• Vallata Lo striscione per le vie di Vallata e i relatori durante alcuni momenti dell’evento 

Il salone parrocchiale dedicato a P. Vito Michele Di Netta con la nicchia (in alto) e il pannello in ceramica. 
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Scuola

Il riconoscimento per gli studenti del Classico giunge all’XI edizione 

Premio miglior studente 2011
L’associazione Terza Liceo ‘62-’63 è l’organizzatrice dell’evento

Il  nonno: l’indimenticabile Professor Are-
na, inseggante di latino e greco  degli anni 

60, sarebbe stato orgoglioso della Sua nipo-
tina Rosa Maria Pantano che questo anno 
ha vinto l’undicesima edizione del premio al 
miglior studente del Liceo Classico Pasquale 
Galluppi 2011. Organizzata dall’Associazio-
ne culturale terza Liceo 1962-63, si è svolta la 
cerimonia di premiazione il 19 agosto pres-
so la biblioteca comunale di Tropea in una 
calura micidiale e con un piccolo ventilatore  
funzionante. Presenti il Dottor L’Andolina, 
Vice Sindaco del Comune di Tropea, Il Dr. 
Barbuto, assessore alla Provincia di Vibo Va-
lentia, la Professoressa Beatrice Lento, Diri-
gente dell’Istituto Superiore ed il Presidente 
dell’Associazione Terza Liceo 1962-63 che 
ha fatto gli onori di casa. Sono anche inter-
venuti il professor Lucio Ruffa, assessore alla 
cultura, ed il Dottor Sammartino  che hanno 
salutato la premiata.
I vari relatori si sono intrattenuti sul valore 
culturale della manifestazione che è anche 
un’occasione per lanciare messaggi  di con-
divisione per gli studi umanistici. In partico-
lare, sono stati elogiati tutti gli alunni che si 
sono distinti per l’impegno e per l’interesse 
dimostrati per le attività proposte durante i 
vari anni. I membri dell’associazione si riuni-
scono da oltre quindici anni e durante la tra-
dizionale festa di classe si esibiscono unita-
mente ai premiati in balli, canzoni e gag in un 
clima di amicizia, spensieratezza  e allegria. 
Oltre alle iniziative culturali, non mancano 

anche le manifestazioni di solidarietà come 
menzionato nello Statuto dell’Associazione. 
Tra le iniziative culturali, abbiamo ammirato 
una mostra del pittore Domenico Muratore 
che ha esposto al palazzo Gagliardi di Vibo 
Valentia con una antologica denominata 
“evoluzioni”. La ricerca del ponte generazio-
nale che dovrebbe unire il passato con il pre-
sente sembra essere ormai un fatto compiuto 
perché soprattutto gli ex premiati sono vicini 
all’Associazione e seguono con interesse so-
stenendo l’iniziativa. Entrare nella casa della 
premiata e seguire il percorso scolastico ed 
avere la conferma che gli ex premiati sono 
giovani che studiano, si impegnano e che 
hanno successo nella vita gratifica tutti i Soci 
dell’Associazione che si augurano un futuro 
ricco di soddisfazioni per tutti gli studenti 
meritevoli.

• Tropea 

Un momento della premiazione di Rosa Maria Pantano (in alto)

                             Enzo Taccone
 redazione@tropeaedintorni.it

La vita di ogni uomo è costellata di scelte 
che influenzano il futuro e le successive 

condizioni economiche, sociali e lavorative. 
L’istruzione è tra  vincoli più rilevanti nel pro-
filo umano di ognuno. Anche gli studenti del 
comprensorio di Tropea si ritrovano di fronte  
ad un bivio, e la scelta sulla strada da segui-
re condizionerà significativamente l’essisten-
za dello studente e il suo inserimento nella 
giungla del lavoro. Ma quale è la scelta di uno 
studente tropeano medio? Innanzi tutto va 
aperta una parentesi sul drammatico incon-
tro-scontro con le scuole superiori: gli studen-
ti giunti all’età di 14 anni hanno le idee poco 
chiare sull’avvenire. Un profilo psicologico 
vien fuori dall’analisi dei dati forniti dall’uf-
ficio didattico dell’IIS e le dichiarazioni degli 
adolescenti del comprensorio: il 36% pensa 
di essere portato per le materie scientifiche 
e, in vista degli sbocchi universitari, sceglie 
lo Scientifico “Fratelli Vianeo”; il 25% guar-

da alla completezza della formazione e alla 
possibilità di affrontare qualsiasi tipo di studio 
successivo, perciò sceglie il Classico “Pasquale 
Galluppi”; il 34% mira a una formazione più 
moderna e concorrenziale per i fini lavorativi, 
o ad una linea di studi che richiede uno sfor-
zo inferiore in termini di impegno e tempo, e 
sceglie gli studi professionali (il 19% presso 
l’indirizzo Commerciale per i Servizi Turisti-
ci e il 15% presso l’Enogastronomico); il 5% 
preferisce indirizzi di studio non presenti sul 
territorio tropeano.
Rispetto al 2010, quindi, vi è una rilevante 
inversione di tendenza: molti, anziché predi-
ligere gli studi professionali (che hanno un 
seguito lavorativo piuttosto che universitario), 
hanno preferito indirizzi proiettati verso le 
università. Infatti le iscrizioni al Classico sono 
aumentate del 14% circa, allo Scientifico del 
3%, mentre ai Professionali c’è stato un calo 
del 17%. Ciò fa riflettere sul futuro rilancio 
professionale del nostro territorio, visto che 
già a 14 anni i nostri giovani sono intenzionati 
a raggiungere i campus universitari. Una volta 
formatisi, essi porteranno benessere econo-
mico al territorio grazie alle conoscenze ac-
quisite. Per quanto riguarda le Università, il 

discorso è più complesso: il mito dell’univer-
sità del nord è ormai sfatato in favore della ri-
valutazione di quelle meridionali. Sempre più 
diplomati preferiscono, se le Facoltà disponi-
bili sono in accordo con i loro gusti, scelte e 
possibilità, rimanere vicini al proprio paese. 
La sede più in voga in Calabria è Cosenza, 
dove si raccolgono la maggior parte degli 
iscritti nelle facoltà economico-giuridiche e 
linguistiche, segue Catanzaro, con le materie 
medico-scientifiche, ed infine Reggio Cala-
bria, per l’ambito matematico-scientifico. Ciò 
non è solo il risultato dell’amore verso la pro-
pria terra, ma in larga parte il frutto di calcoli 
economici (l’affitto di una camera vicino al 
campus cosentino costa in media 200/250€, 
mentre a Roma arriva quasi al doppio). L’au-
spicio è che i futuri professionisti, che hanno 
scelto di formarsi a contatto con il substrato 
culturale calabrese e con un minimo di amore 
per questa terra, riescano a scostarsi dalle lo-
giche arretrate e criminali presenti nel nostro 
territorio, rendendo la Calabria socialmente 
brulla ed inospitale, dimenticata  dagli uomini 
e da Dio, in favore di una cultura della legalità, 
verso un futuro luminoso.

Francesco Barone

Analisi della realtà tropeana
Scuola e futuro

•                         Tropea
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La scuola ha sempre rappresentato per 
Tropea un punto di forza e di vanto nei 

confronti dell’intero territorio, facendosi 
strada, col trascorrere degli anni, nella con-
quista di un posto rilevante all’interno del 
panorama formativo delle scuole dell’intera 
provincia. Basti pensare, ad esempio, che la 
scuola elementare fu una delle prime istitu-
zioni a livello nazionale, nel lontano 1972, 
ad operare e funzionare secondo i criteri del 
tempo pieno. Al Liceo Classico, da sempre 
fiore all’occhiello dell’istruzione tropeana, 
si sono affiancate, col tempo, altri indirizzi 
scolastici altrettanto formativi secondo le 
proprie prerogative, facendo diventare il pa-
ese punto di riferimento per tutti gli studen-
ti provenienti dai piccoli comuni limitrofi. 
All’ambiente più dispersivo offerto dalle 
scuole del capoluogo provinciale, Tropea 
ha sempre risposto alle esigenze dell’uten-
za  garantendo luoghi e spazi più familiari 

e confortevoli, sapendo mantenere lo stes-
so standard, se non superiore, delle scuole 
di Vibo. La scuola tropeana ha da sempre, 
quindi, rappresentato un’eccellenza per il 
suo paese, contribuendo concretamente allo 
sviluppo sociale e civile dello stesso; adesso, 
più che mai, è la Scuola che ha bisogno di 
Tropea, dell’aiuto necessario affinché conti-
nui degnamente la sua opera formatrice. Le 
Istituzioni scolastiche necessitano di luoghi 
e spazi idonei allo svolgimento delle proprie 
attività: una scuola elementare a tempo pie-
no, nonostante la buona volontà degli ope-
ratori scolastici e delle famiglie, ha bisogno 
di spazi adibiti a laboratori, progetti e men-
sa; una scuola media oggi più che mai ha 
bisogno di operare con strumenti e mezzi 
all’avanguardia che permettano l’utilizzo di 
nuove tecnologie e la realizzazione di labo-
ratori didattici formativi, che siano quelli 
musicali, informatici, tecnologici; gli Istituti 
Superiori, soprattutto quelli professionali, si 
fondano su attività pratiche e laboratoriali 
e poi i Licei che in continuazione si con-
frontano con altre realtà di tutto il territorio 
nazionale  e, di questo passo, rischiano di 
non potersi più conquistare la loro fetta di 
utenza. Oggi più che mai la Scuola trope-
ana, fortunatamente non soffocata da crisi 
ed urgenze ambientali quali frane e difficol-
tà naturali come quelli del recente inverno, 
lancia il suo grido d’allarme, rivendicando 
quanto le spetta e quanto le è dovuto, luo-
ghi, spazi, strutture, palestre, biblioteche, la-
boratori degni di questi nomi. Mentre tutte 
le Amministrazioni civili, attuali e passate, 

comunali e provinciali, nel tempo 
si sono dotate di buoni propositi 
e ricerca di soluzioni, la situazio-
ne scolastica a Tropea è ancora 
fortemente compromessa dalle 
problematiche logistiche relative 
alle strutture. Già da tre anni, ad 
esempio, alcune classi delle prima-
rie hanno trovato alloggio presso 
la scuola per l’infanzia di via An-
nunziata, a causa della chiusura 
di due edifici del plesso centrale, 
chiusi per inagibilità e destinati 

forse ad essere demoliti. La scuola prima-
ria di secondo grado, anch’essa sfrattata 
dal suo edificio originale, si ritrova dopo lo 
stesso periodo di tempo, ad essere ospitata 
presso il palazzo Collareto-Galli, struttura 
antica rimessa a nuovo, ma non completa-
mente idonea ad ospitare alunni ed attività 
didattiche. Appena più sopportabile appare 
la situazione degli Istituti superiori della cit-
tadina: nuova è la struttura che occupa l’in-
dirizzo Alberghiero, finalmente dopo tanti 
anni di purgatorio passati in garage e spazi 
privati adattati, ma la stessa potrebbe essere 
migliorata; il liceo Scientifico occupa, inve-
ce, un edificio storico di notevole bellezza, 
ma privo di strutture moderne dove svol-
gere attività didattiche  e sportive al passo 
con i tempi; il Liceo Classico trova posto 
presso un edificio simile a quelli chiusi di 
scuola elementare ed il Professionale per 
il Commercio meriterebbe un’adeguata ri-
strutturazione. Non bisogna dimenticare le 
scuole per l’infanzia, quella del Carmine e 
dell’Annunziata, vittime lo scorso anno di 
due frane che hanno imposto agli ammini-
stratori la chiusura temporanea. Questo è il 
quadro dentro cui un migliaio di studenti 
si muoveranno ogni giorno per un tempo 
ancora indefinito, questo l’ambiente in cui 
gli insegnanti e tutti gli operatori scolastici 
sono chiamati ogni giorno ad espletare con 
doverosa professionalità il proprio mestie-
re, non perdendo mai la speranza che da qui 
a qualche anno Tropea possa dare un’ade-
guata soluzione alle esigenze della sua più 
valida ed apprezzata agenzia educativa. Ad 
majora! 

Servono nuove strutture per scuole materne, elementari, medie e superiori

L’edilizia scolastica è al collasso
Le scuole di Tropea meritano sedi idonee per lo svolgimento delle attività
• Tropea 

Gli edifici scolastici a Tropea e uno sciopero delle medie di alcuni anni fa                              Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it
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La presenza di delfini nei nostri mari, 
non è sicuramente un evento raro,  

e ciò lo dimostrano i molteplici avvi-
stamenti che più o meno casualmente 
vengono effettuati soprattutto nel pe-
riodo estivo durante i loro spostamenti 
dal largo alla costa e viceversa in cerca 
di cibo. Ed è durante questi spostamen-
ti che capita di imbattersi nelle stenelle,  
piccoli delfini che sempre allegri e cor-
diali non perdono occasione per divertir-
si e far divertire mettendosi sotto la prua 
delle imbarcazioni sfruttandone la scia, 
nei tursiopi più grossi e un po’ più timidi 
delle stenelle che si avvicinano più verso 
la costa in cerca di cibo. Si tratta di ceta-
cei odontoceti, cioè provvisti di denti, cui 
appartengono anche i capodogli che data 
la mole possono essere confusi con i mi-
sticeti, provvisti di fanoni, cui apparten-
gono invece  le balenottere, come quella 
avvistata di recente al largo della nostra 
costa e che è sicuramente un esempla-
re più raro da avvistare. La presenza di 
cetacei nei nostri mari viene tenuta sot-
to controllo da una serie di programmi 
di monitoraggio che attraverso tecniche 
acustiche e metodologie di avvistamen-
to visivo, permettono di monitorare la 
presenza di questi bellissimi esemplari, 
valutarne gli spostamenti, le abitudini, e 
soprattutto le potenziali fonti di impatti 
negativi che potrebbero compromette-
re la loro esistenza. È proprio questo lo 
scopo del progetto di monitoraggio che 
a cadenza mensile la Società Nautilus sta 
conducendo in collaborazione con l’Isti-
tuto di Ricerca Tethys nell’ambito del 
programma di monitoraggio per l’appro-
fondimento delle attuali conoscenze sui 
cetacei nello Stretto di Messina. Proprio 
in questo periodo a bordo dell’imbarca-

zione The President” di proprietà della 
Nautilus è in corso l’undicesima cam-
pagna di monitoraggio che proprio il 16 
settembre ha registrato l’avvistamento 
di una balenottera comune al largo della 
Costa Viola. Alla luce di questo avvista-
mento e sulla scia dell’entusiasmo susci-
tato nella nostra costa dall’avvistamento 
di balenottera comune al  largo di Tropea, 
abbiamo pensato di far conoscere un po’ 
di più sulle abitudini di questi animali. La 
balenottera comune (Balaenoptera phy-
salus) è il secondo animale del pianeta 
per dimensioni. Gli animali più grandi 
possono superare i 26 m di lunghezza e 
80 tonnellate di peso. Non si avvicina alle 
barche come i delfini, ma nemmeno evita 
le barche o le navi che rappresentano una 
minaccia per questi esemplari quando 
sono in navigazione lungo le loro rotte 
migratorie. Può risultare difficile osser-
varla da vicino perché è difficile valutare 
quando riemergerà dopo una immersio-
ne che può durare anche più di 15 minuti 
e interessare profondità superiori almeno 
ai 200 metri. È anche molto veloce, supe-
ra i 30 km/h, e quindi  è difficile valutare 
quando e dove emergerà. Si nutre princi-
palmente di krill. Gli spostamenti sono 
poco prevedibili, alcune popolazioni mi-
grano verso basse latitudini, con acque 
relativamente calde, in inverno e verso la-
titudini più elevate, con acque più fredde, 
in estate. Sicuramente l’avvistamento di 
balenottera a largo di Tropea è stato un 
evento fortunato e speriamo la prossima 
volta di avere un po’ più di fortuna nel 
vederla eseguire uno dei suoi caratteristi-
ci e magnifici salti fuori dall’acqua.
 

Dr. Francesco Florio
(Biologo marino)

Il 3 settembre, un gruppo di subacquei del 
Diving center “Tropea Diving & Services” 

dell’istruttore Alessio Godano ha visto tramu-
tare la propria immersione, programmata per il 
sito battezzato “la Gabbia” (trattasi di un con-
tainer inabissato da svariati anni, ormai noto 
in quanto ospita una grande varietà ittica nel 
piccolo reef  che si è creato intorno) in un’av-
ventura che certamente ricorderanno a vita. 
Usciti dal porto di Tropea per recarsi sul punto 
prescelto, mentre l’istruttore illustrava il profilo 
dell’immersione ed il briefing, si sono ritrova-
ti di fronte ad uno spettacolo che raramente si 
può osservare nei nostri mari ad una distanza di 
scarse 2 miglia dalla riva: una coppia di balenot-
tere comuni che giocavano tranquillamente fra 
le scie delle imbarcazioni.  Il professore Ciccio 
De Lorenzo, subacqueo della vecchia scuola, 
alla guida del gommone, per far ammirare ai 
turisti, estasiati alla vista dei cetacei, da vicino 
quel raro spettacolo, ha accostato l’imbarcazio-
ne  ai due mammiferi, i quali sembravano non 
curarsi dei subacquei. Così, armati di macchina 
fotografica, scesi tutti in acqua, hanno trascor-
so un’ora circa in compagnia dei due animali e 
di due mante (comunemente chiamate diavoli 
di mare per via dei due rostri anteriori, simili a 
corna, utilizzati per convogliare il plancton ver-
so la bocca) che intanto erano sopraggiunte. «È 
un’occasione tanto affascinante quanto rara,- 
afferma l’istruttore Godano- nuotare con que-
sti splendidi animali, è un’esperienza bellissima 
che ti segna per sempre e che speriamo ricapi-
terà nelle nostre zone». Risulta palese, dunque, 
che nonostante le continue violenze che il bio-
sistema marino subisce giornalmente nel no-
stro territorio, a causa delle sostanze tossiche ed 
inquinanti rilasciate nei nostri mari, ancora nel 
mare c’è vita. Tutto ciò deve essere un monito 
ed una esortazione al rispetto ambientale, per-
chè altrimenti potrebbe rimanere solo un flebile 
ricordo. A sottolineare ciò è anche l’autorevo-
le voce del biologo marino e guida subacquea 
Fabrizio Fabroni: «Questo evento-egli asseri-
sce- sottolinea l’importanza della tutela della 
ricchezza della biodiversità del mare calabrese».  
Dunque è bene che le amministrazioni, non 
unicamente quelle locali in quanto è un pro-
blema di interesse regionale, se non nazionale, 
si impegnino attivamente con ogni genere di 
mezzo per tutelare l’ecosistema marino, che 
oggi più che mai, forse, sta rischiando di essere 
seriamente compromesso ed il nostro territo-
rio, oltre che eticamente, anche economica-
mente non può correre questo rischio. 
La Calabria, che difficilmente riesce ad offrire 
un apparato di infrastrutture tale da competere 
con le  altre zone turistiche italiane ed estere, 
ha fino ad ora “venduto” il mare, basando la 
propria economia, turistica e non, unicamente 
su di esso. 

Francesco Barone

C’è chi capita in avvistamenti fortuiti e chi invece studia questi giganti del mare

Cetacei a spasso a largo di Tropea
L’esperienza del Tropea Diving center e quella della Cooperativa Nautilus
• Tropea 

Una balena immersa a poche miglia da Tropea (foto Nautilus)

Natura
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La scuola calcio Sporting Club 
Tropea è una vecchia cono-

scenza del nostro mensile. Nei 
mesi precedenti abbiamo pre-
sentato questa importante real-
tà ai nostri lettori, cercando di 
sottolineare soprattutto l’aspetto 
pedagogico voluto dai responsa-
bili dell’iniziativa. 
Il 2011 potrà essere ricordato 
come l’anno di svolta per questa 
giovanissima società: da settem-
bre, infatti, la Sporting Club è 
entrata a far parte dell’universo 
Milan, accodandosi al centinaio 
di scuole calcio già presenti sul 
territorio nazionale. L’artefice 
di questa piccola “rivoluzione 
calcistica” è il presidente dello 
Sporting, Domenico La Torre, 
il quale, insieme con un gruppo 
di amanti del calcio giovanile, è 
riuscito ad affiliarsi ad una delle 
società più prestigiose al mon-
do. L’organigramma societario è 
composto, oltre che da La Torre 
stesso, anche dal vicepresidente 
Carmine La Torre, dal segretario 
Marco Muscia e dalla responsa-
bile dei rapporti con la stampa, 
nonché cassiera Giovanna Bel-
vedere. Per quanto riguarda inve-
ce la parte tecnica, l’allenatore è 
Umberto Monteverdi, coadiuva-

to da Giorgio Centro. Il compi-
to di preparare i portieri è stato 
affidato a Domenico La Torre, 
mentre la preparazione atletica è 
appannaggio di Onofrio Filardo. 
La parte medica viene invece cu-
rata dal Dott. Ferdinando Rom-
bolà e da Mario Sammartino 
come psicologo. La supervisione 
tecnica sarà in mano a Davide 
Corti, ex primavera rossonero.
L’avventura è appena iniziata, e 
già dal 20 settembre hanno preso 
il via i corsi, destinati a tre cate-
gorie di bambini: Piccoli Amici, 
dai sei agli otto anni; Pulcini, 
dai nove ai dieci; Esordienti, da-
gli undici ai dodici. Gli allievi in 

erba parteciperanno ai campio-
nati FIGC e giocheranno allo 
stadio “Girolamo Grillo” di Par-
ghelia, inaugurando la stagione a 
cavallo tra novembre e dicembre. 
Grande attesa sarà riservata per il 
battesimo ufficiale, previsto per 
i primi giorni di ottobre, a cui 
prenderà parte una storica ban-
diera rossonera: secondo le pri-
me indiscrezioni, si fanno i nomi 
di Franco Baresi o Filippo Galli, 
i quali, negli anni scorsi, hanno 
occupato importanti incarichi 
nei settori giovanili di Milanello, 
o del bomber Daniele Massaro.

Corsi iniziati il 20 settembre al “Grillo” di Parghelia

Sporting club targato Milan
Importante accordo siglato con il club più titolato al mondo
• Tropea 

Anche l’Isola si tinse di rossonero con il Milan Tour

Torna il calcio allo 
“Stadio del Sole”  

Una notizia attesa da tempo: 
l’amministrazione di Tropea, 

grazie al delegato allo Sport Fran-
cesco Addolorato, ha concesso 
l’utilizzo dello Stadio del Sole alle 
società di calcio cittadine. Gli aman-
ti del pallone non dovranno più re-
carsi nel vicino “Girolamo Grillo” 
di Parghelia per seguire la propria 
società. Lo Stadio del Sole ha biso-
gno di lavori di ripristino, così l’ente 
si è accordato con le società spor-
tive Asdc Tropea, Sporting Club e 
Scd Junior, che potranno svolgere 
le loro altre attività calcistiche a pat-
to di far eseguire i lavori necessa-
ri. Alcuni sponsor si sarebbero già 
resi disponibili per dare una mano. 
Grazie all’accordo, molti giovani 
potranno giocare a pallone nel pro-
prio paese. L’accordo è regolamen-
tato da una convenzione di tre anni.

Massimo Barritta

pianeta calcio

La squadra Nuova Tropea che ha vinto 
il campionato di terza categoria si è ri-

unita presso la Biblioteca comunale Albino 
Lorenzo di Tropea.
La dirigenza si è rinnovata ed il nuovo 
Presidente è Gaetano Lo Scalzo, il Vice 
Domenico Marchese ed accanto agli inos-
sidabili sostenitori  ci sono le nuove leve: 
Stefanelli e Barbieri.
Si  è chiarito che il ruolo dei dirigenti è di 
affiancare e sostenere la squadra, di crede-
re nel gruppo e, pur non essendoci aiuti 
economici, si vuole realizzare l’ambizioso 
progetto di essere protagonista nel nuovo 
campionato e mirare alla prima categoria.
I giocatori tutti di Tropea daranno il massi-
mo guidati dal mister Addolorato.
La Nuova Tropea si è classificata seconda 
nel torneo della provincia di Vibo Valentia 
effettuatosi a Zungri.
Stando all’accordo preso con l’amministra-

zione comunale, si giocherà nel campo di 
Tropea, il mitico “Stadio del Sole”, anche 
se le prime partite potrebbero essere di-
sputate sul campo di Parghelia.
Si invita il pubblico a sostenere la squadra 
e a seguirla con le famiglie e con entusia-

smo. Riprendono quindi gli allenamenti e 
noi non possiamo fare a meno di incitare 
i nostri ragazzi con un caloroso e sentito: 
“In bocca al lupo!”.

Dopo la vittoria nel campionato di Terza categoria si prepara la stagione 2011/2012
La Nuova Tropea riprende il suo cammino di successi

La presentazione della squadra avvenuta alla Biblioteca “A. Lorenzo”.

• Tropea 

                             Alessandro Stella
 redazione@tropeaedintorni.it

                            Enzo Taccone
 redazione@tropeaedintorni.it

Francesco Addolorato
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Salute

La sede classica della malattia è il polmone, però può colpire altri organi

La tubercolosi, pericolosa e contagiosa
Si credeva ormai estinta, ma negli ultimi tempi è in recrudescenza
È una malattia infettiva e 

contagiosa che si crede-
va debellata ma purtroppo non 
è così perché c’è una recrude-
scenza. È causata da un batte-
rio chiamato bacillo di Koch. 
Robert Koch (1843 – 1910) 
era medico condotto, Direttore 
dell’Ufficio di Igiene di Berlino 
(1880) e poi dell’Istituto  per le 
malattie infettive. Nel 1882 sco-
prì il bacillo che prende il suo 
nome: ha la forma di un baston-
cino ed è patogeno per l’uomo, 
il cane e la scimmia nei quali 
può provocare la tubercolosi. 
Questa malattia è caratterizzata 
dalla disseminazione dei bacilli 
in una parte o in tutto l’organi-
smo. Clinicamente pertanto si 
parla di tubercolosi miliare se 
invade tutto l’organismo, ma se 
interessa un singolo organo o 
un distretto, si può avere la tu-
bercolosi intestinale, peritonea-
le, renale, ossea, articolare, cuta-
nea. Comunque la sede classica 
della malattia è il polmone. Col-
pisce con maggiore frequenza i 
poveri, che vivono in condizioni 
igieniche e dietetiche deficitarie, 
e gli anziani. La trasmissione  av-
viene da un individuo ad un al-

tro per via aerea. I bacilli tuber-
colari presenti nelle secrezioni 
respiratorie si trovano nelle goc-
cioline espulse con la tosse, con 
lo starnuto ma anche semplice-
mente parlando. Queste picco-
le gocce evaporano e i bacilli, 
essiccatisi, restano nell’aria per 
lungo tempo. L’infezione av-
viene con l’inalazione di questi 
bacilli. L’infettività dipende dal-
la estensione e dalla gravità della 
malattia polmonare, dal numero 
di bacilli presenti nell’espettora-
to e dalla frequenza e intensità 
della tosse. Per ridurre l’infet-
tività di un ambiente la misura 
più importante è una adeguata 
ventilazione. Il contagio si veri-
fica raramente di giorno perché 
i bacilli sono sensibili all’azione 
dei raggi ultravioletti. Gli ogget-
ti non sono determinanti nella 
trasmissione della tubercolosi. 
Nel contrarre la malattia l’età 
è un fattore importante: è pe-
ricolosa nei lattanti, dove può 
provocare una meningite. Nei 
bambini di età superiore a 1 – 
2 anni e fino alla pubertà, si ha 
quasi sempre la guarigione. La 
tubercolosi si manifesta  con il 
quadro di una polmonite che 
colpisce, generalmente, i lobi in-
feriori dei polmoni; è associata 
ad una tumefazione dei linfo-
nodi dell’ilo polmonare e ciò, 
specialmente nei bambini, può 
provocare una ostruzione bron-
chiale. La tosse persistente è il 
sintomo respiratorio principale, 

l’espettorato è scarso e non pu-
rulento. È quasi sempre presen-
te l’emottisi (dal greco “aima”, 
sangue, e “ptùein”, sputare), 
ossia una espettorazione più 
o meno abbondante di sangue 
che proviene dalle vie respirato-
rie. Solitamente, dopo un colpo 
di tosse compaiono i rantoli, 
dal fiammingo “ratelen”, far 
rumore; sono rumori anormali 
e discontinui udibili specialmen-
te durante la fase di inspirazio-
ne e sono dovuti al passaggio 
dell’aria nei bronchi per presen-
za di liquido in essi o per un re-
stringimento (stenosi)  delle vie 
aeree. Quando si formano nei 
polmoni grosse caverne tuber-
colari è possibile auscultare un 
soffio ad anfora. La tubercolosi 
va trattata  in modo quantitativa-
mente sufficiente e qualitativa-
mente adeguato, sì da evitare la 
sua evoluzione  o cronicizzazio-
ne. Il trattamento deve essere il 
più precoce possibile, prima che 
compaia una insufficienza respi-
ratoria. I farmaci che si usano 
sono la Rifampicina, l’Isoniazi-
de, la Streptomicina, spesso in 
associazione. In gravidanza si 
ritiene che l’Isoniazide sia il far-
maco più sicuro; non bisogna 
usare la Streptomicina per il ri-
schio di ototossicità fetale, cioè, 
in parole povere, questo far-
maco può provocare sordità al 
nascituro. La vaccinazione non 
è una garanzia assoluta contro 
la tubercolosi, ma certamente 

è una protezione contro le più 
gravi forme di reinfezione, so-
prattutto la meningite. Prima di 
iniziare una campagna di massa 
per la vaccinazione, bisogna pia-
nificare una vaccinazione siste-
matica  dei neonati e dei bambi-
ni in età scolare. È bene attuare 
un programma di controllo: va 
riconosciuto che la tubercolosi 
si osserva, in modo crescente, 
specie presso gruppi familiari 
o in comunità coabitative. Le 
persone più a rischio sono il 
personale delle Case di Riposo 
e gli immigrati. Sedi frequenti 
di trasmissione della malattia 
sono i rifugi per i senza tetto e 
gli istituti di pena. Il mezzo più 
efficace per prevenire il diffon-
dersi  dell’infezione è la chemio-
terapia, da prescrivere a tutti i 
pazienti infetti, e la chemiopro-
filassi per i contatti. Una terapia 
antitubercolare, per quanto lun-
ga, non comporta alcuna spesa 
per l’ammalato. I programmi 
per la diagnosi e la terapia del-
la tubercolosi sono integrati in 
una programmazione sanitaria 
nazionale. In passato esistevano 
dei complessi ospedalieri adibiti 
al trattamento della tubercolosi 
detti Sanatori. C’erano i sanatori 
in pianura o in montagna per la 
cura della tubercolosi polmona-
re e i sanatori marini per la cura 
della tubercolosi ossea, cutanea 
e linfoghiandolare..    

Dott.Pasquale Vallone

Le modalità di contrazione della tubercolosi e il virus come appare al microscopio

Si può contrarre la 
tubercolosi polmonare 
attraverso l’inalazione 

di goccioline 
provenienti dalla 

tosse o da uno 
starnuto di una 
persona infetta

Granuloma nel 
tessuto polmonare

Heinrich Hermann 
Robert Koch

Nacque a Clausthal-Zeller-
feld l’11 dicembre 1843  e 
morì a Baden-Baden il 27 
maggio 1910. È stato un me-
dico e batteriologo tedesco, 
premio Nobel per la medici-
na nel 1905. Grazie alle sue 
ricerche microbiologiche, 
riuscì a scoprire nel 1882 
l’agente patogeno della tu-
bercolosi, il Mycobacterium tu-
bercolosis, che fu denominato 
appunto “bacillo di Koch” e 
sviluppò in seguito il farma-
co tubercolina.
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Un momento per condividere 
assieme le proprie esperien-

ze e per affrontare con lo spirito 
giusto il duro compito che gra-
va sulle spalle di ogni operatore 
sanitario. Con questo obiettivo si 
è tenuta, sabato scorso, l’assem-
blea macroregionale del sud Ita-
lia dell’associazione “Medicina e 
persona”, dal titolo “Un tuffo in 
più”. Già il titolo dato all’assem-
blea, tenutasi nella sala dell’Hotel 
Virgilio, vuole rappresentare lo 
stato d’animo con cui gli ope-
ratori sanitari devono proten-
dersi in avanti verso il prossimo, 
con fiducia, facendo un passo 
dopo l’altro. L’assemblea, alla 
quale hanno preso parte anche 
Fernanda Bastiani ed Edoardo 
(Dino) Beretta, del direttivo na-
zionale, si è resa possibile grazie 
al lavoro organizzativo del dot-
tor Giuseppe Gabrielli, referente 
locale dell’associazione. 
«Abbiamo scelto come logo 
dell’iniziativa – ha spiegato il 
presidente della Campania per 
Medicina e persona Vinicio 
Lombardi – una barca da rico-
struire, che simboleggia la voglia 
di ricreare che deve caratteriz-
zarci». Questa associazione per 

operatori sanitari ha come fi-
nalità quella di mettere insieme, 
appunto, i due termini principali, 
spesso così distanti fra loro: me-
dicina e persona. Un obiettivo da 
perseguire «in un’epoca in cui – 
spiega Lombardi - si vive dram-
maticamente la contrapposizio-
ne drastica tra medici e pazienti, 
che è fondata sul sospetto che 
entrambi hanno, perché ognuno 
dei due pensa: “che male potrò 
ricevere da questo qui?”». Per 
questo motivo il sodalizio tenta 
di chiarire che «la vera risorsa in 
sanità non è il budget economico 
perché, se si guarda indietro, si 
può vedere che gli ospedali sono 
nati sulla carità, quindi la vera ri-
sorsa non è l’operatore sanitario, 
per questo il suo compito non è 

semplicemente quello di aiuta-
re le persone, ma di favorire un 
nuovo rapporto con il paziente». 
Per questo motivo, anche se po-
trebbe sembrare anomala rispet-
to alle altre associazioni del set-
tore presenti in Italia, Medicina e 
Persona accoglie al suo interno, 
accanto a chirurghi, ginecologi, 
oncologi, ecc., anche infermieri, 
biologi, farmacisti, con i quali 
«riusciamo – prosegue Lombar-
di – ad andare oltre la semplice 
trattazione di argomenti scien-
tifici, per discutere delle nostre 
esperienze sanitarie, che sono 
utili per noi e per i pazienti. Si 
tratta, in fondo, di essere uomini, 
per far sentire uomini i pazien-
ti: questo è il fascino del nostro 
lavoro e ci fa ricomprendere la 

nostra missione».  
Prima di dare avvio ai lavori 
dell’assemblea, tutti i convenuti si 
sono riuniti in preghiera per reci-
tare l’Angelus. Lombardi, prima 
di dar parola ai rappresentanti 
nazionali, prendendo spunto dal 
verso di una canzone napoleta-
na, ha spiegato che «l’amore vero 
non cambia strada, e noi dob-
biamo andare fino in fondo». La 
Bastiani, che da ben 15 anni non 
manca mai all’appuntamento 
mensile con le assemblee, ha vo-
luto incoraggiare gli operatori sa-
nitari presenti dicendo loro che 
«quando prende lo scoramento, 
bisogna sempre pensare allo sco-
po, che ogni giorno ci viene mo-
strato dalla realtà». Anche Dino 
Beretta, del San Raffaele, ha 
voluto portare la sua esperienza 
personale, riprendendo alcuni 
concetti della Bastiani e spie-
gando che «non servono grandi 
opere dai piedi di argilla, se alla 
base non vi sono progetti umani. 
Il problema è che ciò che serve 
a far vivere un’esperienza come 
questa è mantenere la lealtà nei 
confronti della nostra essenza, 
quindi dobbiamo stare attenti a 
leggere la nostra realtà umana».

M.B.

Assemblea dell’associazione degli operatori sanitari “Medicina e Persona”

L’uomo è la vera risorsa della Sanità
Nella sala dell’hotel Virgilio sono intervenuti anche i vertici dell’associazione
• Tropea 

L’assemblea di Medicina e Persona all’hotel Virgilio

Un “no” deciso, argomenta-
to e motivato, alla chiusura 

della postazione di Guardia me-
dica nei comuni di Zambrone e 
Drapia proviene dai Consigli 
comunali dei due centri situati 
nei dintorni di Tropea.  Il piano 
dell’Azienda Sanitaria Provin-
ciale prevede  la drastica ridu-
zione dei presidi di assistenza 
sanitaria in altrettanti comuni 
del vibonese e il relativo accor-
pamento del servizio tra località 
confinanti.  Se il piano dovesse 
entrare in funzione senza modi-
fiche, il territorio di Zambrone, 
comprendente parecchie fra-
zioni, sarebbe servito: per metà 
dalla postazione di Briatico; e 
l’altro 50 % dalla Guardia me-
dica di Zungri. Drapia e le sue 

frazioni, invece, rientreranno 
nel “riquadro” assegnato al pre-
sidio di Tropea.  Il civico con-
sesso di Zambrone ha votato 
all’unanimità un documento in 
cui viene spiegato che il Comu-
ne ha assolutamente bisogno 
della sua Guardia medica per 
una serie di motivi, tra cui: la 

presenza di numerosi anziani 
non automuniti e elevato ri-
schio idrogeologico che nelle 
stagioni piovose provoca spes-
so chiusura di strade. Per queste 
brevemente riepilogate e per 
altre ragioni il civico consesso 
ha invitato i vertici sanitari re-
gionali e provinciali ad evitare 

la chiusura della postazione di 
Zambrone che, essendo a metà 
strada tra Briatico e Zungri, sa-
rebbe in una posizione ottimale 
per garantire l’assistenza me-
dica nel circondario. Simili, in 
buona parte, le ragioni che han-
no indotto i membri del Consi-
glio drapiese  a votare, anch’essi 
all’unanimità, l’avversione al 
piano sanitario. Nel comune di 
Drapia, inoltre, gli uffici muni-
cipali hanno avviato le proce-
dure per ristrutturare una sezio-
ne delle ex scuole medie della 
frazione Brattirò e spostare in 
questo edificio la postazione di 
Guardia medica che attualmen-
te si trova in un’abitazione at-
taccata alla farmacia comunale 
(stanziati 30 mila euro).

Nei Comuni di Drapia e Zambrone il mondo della politica risponde all’unanimità
Barricate per difendere le Guardie mediche in collina 

• Vibonese 

                            Mario Vallone
 redazione@tropeaedintorni.it

La sede della Guardia Medica a 
Brattirò, frazione di Drapia
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